
Allegati al decreto del Presidente della Provincia n.  .....… del…..

Allegato “1”

 

DEFINIZIONI, CRITERI E DISCIPLINA DEL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI

URBANI  AL TERMOUTILIZZATORE DI BRESCIA

 

1) Rifiuti Urbani conferibili al termoutilizzatore: i Rifiuti Solidi Urbani (RSU) prodotti  nel

territorio dei comuni bresciani, a valle della raccolta differenziata;

2) Criteri di accesso: ai rifiuti di cui sopra, prodotti nei  comuni  bresciani di cui alla Tabella A

dell’allegato”3”, si applicano fasce di contribuzione differenziate in funzione dei risultati di

raccolta differenziata (RD) conseguiti nell’anno 2014 (come rilevati dall’OPR - Osservatorio

Provinciale Rifiuti) e dei correttori definiti in seguito;

3) Fasce  di  contribuzione: i  comuni  interessati  sono  suddivisi  nelle  seguenti  fasce  di

contributo:

- 1^ fascia: Raccolta Differenziata uguale o superiore al 65% (≥ 65%)                 

- 2^ fascia: Raccolta Differenziata tra il 45% e il 65% (≥ 45%;<65%)        

- 3^ fascia: Raccolta Differenziata inferiore al 45% (<45%)        

4) Correttori: i comuni con percentuale di RD fino al 65% (appartenenti quindi alle fasce 2^ e

3^)  vengono  inseriti  nella  fascia  superiore  a  quella  determinata  dalla  percentuale  RD

conseguita, qualora sia soddisfatto uno dei seguenti  requisiti:

- produzione procapite totale inferiore a 1 kg/ab.giorno;

- popolazione residente inferiore a 1.500 abitanti;

- significativa presenza turistica. *

 
* Sono considerati comuni a significativa presenza turistica quelli nei quali, sulla base dei dati annuali relativi

ai flussi turistici comunali (rilevati dalla Provincia ai sensi della L.R. n. 8/2004), sia stato accertato un flusso

annuale di presenze (numero di pernottamenti di non residenti) superiore al numero dei residenti incrementato

del 100%, purché vi sia un numero di esercizi ricettivi pari almeno a 4. Sono altresì considerati comuni a

significativa presenza turistica ai fini dei presenti criteri quelli non rientranti nella definizione di cui sopra, ma

individuati dalla Regione Lombardia quali ambiti ad economia prevalentemente turistica ai sensi dell’art. 12.3

del D.lgs. 114/98.

 

E’ consentito al massimo un salto di due classi nel caso in cui un comune soddisfi due o più

requisiti per l’applicazione dei correttori di cui sopra;

5) Contributo: il contributo da versare alla Provincia in ragione della fascia di appartenenza è

così definito:

 

 

FASCIA (% RD) FISSO

(€/T)

VARIABILE

(€/T)

TOTALE

(€/T)

1^(Comuni con RD≥65%) 5,17 -5,17 0

1^(per  applicazione  dei  correttori  a

Comuni con RD <65%)

5,17 -4,17 1,00

2^ Comuni con RD ≥45%;<65% 5,17 -1,17 4,00

3^ Comuni con RD <45% 5,17 2,83 8,00


